
 
 

COMITATO PER LE PARI OPPORTUNITÀ 
DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI BRESCIA 

 

 

Brescia, lì 26 marzo 2020 
 
Al sig. Presidente del Consiglio dei Ministri 

Al sig. Ministro dell’Economia e delle Finanze  

Al sig. Ministro della Giustizia  

Al sig. Ministro del Lavoro 

Al sig. Presidente della Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza Forense  

 

 Il Comitato Pari Opportunità dell’Ordine Avvocati di Brescia,  

quale organismo costituito in applicazione della normativa nazionale ed europea e dall’art. 25 

co. 4 della L. 247/2012, per prevenire, contrastare e rimuovere ogni ostacolo che limiti di 

diritto e di fatto la parità e l’uguaglianza sostanziale nello svolgimento della professione fo-

rense, e con il compito, di elaborare proposte atte a creare e favorire effettive condizioni di 

pari opportunità nell’accesso e nella crescita dell’attività professionale forense, letto il decreto 

“Cura Italia” del 20.03.2020, constata con profondo rincrescimento che le misure adottate 

sino ad ora dalle Istituzioni per far fronte alla drammatica situazione di emergenza sanitaria 

che ha colpito il Paese, sono del tutto insufficienti ed inappropriate a fornire sostegno all’av-

vocatura italiana - che, già da tempo, versa in una profonda crisi generale - e per la quale, le 

dimenticanze dello Stato, avranno come automatica conseguenza quella di un ulteriore irri-

mediabile stremo.   

 Pensiamo quindi, non certo a titolo esaustivo, alle donne, ai giovani, alle madri e ai 

padri di figli in età prescolare e scolare, a tutti coloro che si sono affacciati in tempi recenti 

alla libera professione, a chi é portatore di condizioni di disabilità, ma anche a chi, indipen-

dentemente dall'età anagrafica, dal genere e dalla propria situazione di salute, può contare 

sulla prevalente, e in certi casi unica, fonte di reddito che deriva dalla collaborazione con uno 

Studio Professionale che, nel breve-medio periodo, potrebbe subire una importante contra-

zione dell'attività con riflessi a catena sui collaboratori.  
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 L’attività lavorativa che sta ora subendo una naturale riduzione dovuta ad una neces-

saria limitazione sarà ulteriormente penalizzata nel periodo successivo compromettendo la 

sopravvivenza professionale di molti di noi e di chi con noi collabora.  

 L’avvocatura italiana non può contare su nessun tipo di aiuto in questo momento, per-

ché, da una parte, il decreto “Cura Italia” non ha previsto forme di sostegno economico in 

favore dei professionisti con proprie casse previdenziali e, dall’altra, Cassa Forense si è limi-

tata a posticipare il termine per i versamenti previdenziali al 30 settembre dell’anno corrente, 

e, stante la situazione odierna, sarebbe utopistico pensare, per allora, una ripresa appieno 

dell’economia e delle attività.  

 Per questi motivi, il Comitato per le Pari Opportunità dell’Ordine Avvocati di Brescia 

chiede fortemente alle Istituzioni politiche che intervengano urgentemente con risorse econo-

miche in favore della Cassa Forense per un sostegno a tutela dell’avvocatura Italiana in questo 

momento discriminata dallo Stato oltre che ad implementare il Fondo per il reddito di ultima 

istanza previsto e disciplinato dall’art. 44 del DL 18/2020 Cura Italia. 

 Auspicando che la presente contribuisca a sensibilizzare le Istituzioni in indirizzo af-

finchè forniscano da subito un sostegno importante all'avvocatura in questo drammatico mo-

mento, rimaniamo disponibili al confronto ed alla collaborazione.  

Il Comitato Pari Opportunità dell’Ordine degli Avvocati di Brescia  

Avvocata Maria Luisa Garatti Presidente Avvocata Barbara Botti Vice Presidente 

Avvocata Beatrice Ferrari Segretaria Avvocata Maria Pia Cimini 

Avvocato Andrea Barbieri  Avvocata Chiara Gorlani 

Avvocato Marco Rigoni  Avvocata Leonora Mazzocchi 

Avvocato Giulio Soldà 


